


INTESA ISTITUZIONALE DI PROGRAMMA TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA E LA GIUNTA DELLA REGIONE MARCHE








VISTO l’Art. 2 comma 203 della legge 662/96 che definisce gli strumenti della programmazione negoziata e, in particolare, l'intesa istituzionale di programma come "l'accordo tra l'Amministrazione Centrale, Regionale o delle Province Autonome, con cui tali soggetti s'impegnano a collaborare sulla base di una ricognizione programmatica delle risorse finanziarie disponibili, dei soggetti interessati e delle procedure amministrative occorrenti, per la realizzazione di un piano pluriennale d'interventi d'interesse comune o funzionalmente collegati".   





VISTA la delibera CIPE del 21/03/97 che disciplina le procedure per l'adozione degli strumenti della programmazione negoziata;





CONSIDERATO che l’Intesa Istituzionale di Programma (I.I.P.) costituisce:


il quadro di riferimento degli atti di programmazione negoziata  che hanno luogo nella regione;


lo strumento attraverso cui sono stabiliti congiuntamente tra il  Governo e la Giunta di ciascuna Regione o Provincia Autonoma gli obiettivi per il cui conseguimento è indispensabile l’azione coordinata degli organismi predetti;


l'impegno tra le parti contraenti di porre in essere ogni misura necessaria per la programmazione, la progettazione e l’attuazione delle azioni concertate, secondo le modalità e i tempi specificati nell’ambito degli strumenti attuativi;





RILEVATO che l’obiettivo d'accelerazione e qualificazione del processo di sviluppo territoriale deve essere perseguito attraverso una più stretta cooperazione tra Governo e Regione ed attraverso il coordinamento delle molteplici iniziative promosse dai diversi soggetti pubblici e privati, così da assicurare una loro funzionale programmazione e realizzazione;





CONSIDERATO che l'Intesa, ai sensi dell' Art. 2 comma 203 lett. b della citata legge 662/96, indica gli Accordi di Programma Quadro (APQ) come strumenti attuativi della stessa e che in tali Accordi verranno specificati:





le azioni che le parti, direttamente per quanto di loro competenza, o indirettamente, mediante interventi d'indirizzo, vigilanza e controllo, s'impegnano a svolgere per accelerare le procedure concernenti la realizzazione degli interventi;


i tempi di realizzazione;


i soggetti, gli organi responsabili, le procedure d'attuazione e tutti gli strumenti amministrativi che facilitino l’attivazione e la realizzazione dell’Accordo, compresi quelli relativi ad autorizzazioni, nullaosta, permessi e quant’altro condizioni la realizzazione degli investimenti, anche da parte di operatori privati;


i costi, il fabbisogno finanziario articolato temporalmente e la relativa copertura;


le procedure e i soggetti responsabili per il monitoraggio e la verifica dei risultati.





RICHIAMATO l'Accordo di programma tra il Governo e la Regione Marche, sottoscritto il 14 Aprile 94, e RILEVATA la necessità di adeguare tale accordo alla nuova disciplina sulla programmazione negoziata;





CONSIDERATA la gravità della situazione delle Marche e dell'Umbria a seguito dell'evento sismico iniziato il 26 Settembre 97;





RICHIAMATI gli impegni assunti con il Protocollo d'Intesa siglato il 20 novembre 97 dal Presidente del Consiglio dei Ministri e dai Presidenti delle Regioni Marche ed Umbria per procedere rapidamente alla definizione delle Intese Istituzionali allo scopo di:





accelerare il coordinamento delle attività da svolgere in tutti i settori per la programmazione degli interventi post-emergenza, come finalità di carattere generale dell'azione di sviluppo, nonché identificare e definire programmi di ricostruzione nelle zone sinistrate;





riavviare la programmazione degli interventi pubblici nel settore delle infrastrutture (viarie, ferrovie, reti), sospesi o rinviati, in  modo da assicurare l'integrazione delle due Regioni nei processi di sviluppo nazionale;





VISTO l'art.2 comma 1 del Decreto legge 30 gennaio 98 n.6 “ulteriori interventi urgenti in favore delle zone terremotate delle regioni Marche e Umbria e di altre zone colpite da eventi calamitosi”, convertito in legge 30 Marzo 98 n.61, nel quale si stabilisce di utilizzare l'Intesa Istituzionale per la programmazione degli interventi di ricostruzione e di sviluppo dei territori interessati dalla crisi sismica;





RICHIAMATI gli obiettivi specificati nella citata legge 61/98 per la ricostruzione:





assicurare il rientro nelle abitazioni principali, privilegiando i nuclei familiari alloggiati nei moduli abitativi mobili;


assicurare la ripresa delle attività produttive;


assicurare il recupero della funzionalità delle strutture pubbliche e del patrimonio culturale;


assicurare la presenza degli insediamenti abitativi e produttivi nelle zone collinari e montane;


riqualificare e valorizzare gli ambienti naturali con particolare riferimento al Parco Nazionale dei Monti Sibillini e alla aree protette regionali;





CONSIDERATO che le linee guida della programmazione regionale sono contenute nel: 





Programma Regionale di Sviluppo – PRS (approvato dal Consiglio Regionale con deliberazione amministrativa n.197 del 5/5/99);


Schema di Piano regionale d'Inquadramento territoriale adottato dalla Giunta Regionale  con deliberazione n. 3096/98;


Documento di programmazione per le aree eleggibili all'obiettivo 5b (D.A.C.R. N. 168/94, decisione Commissione CE 736/95, DGR 1432/95;


Piano regionale dei trasporti (approvato dal Consiglio regionale con D.A. n. 213 del 3.10.94;


Programma regionale delle Opere Pubbliche (adottato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1692 del 13/7/98);





CONSIDERATO altresì che gli adeguamenti e le integrazioni apportati a tali strumenti per far fronte al dopo emergenza sismica sono contenuti nel:





Linee di indirizzo per la ricostruzione post-terremoto – Decreto Legge 30 gennaio 1998 n. 6 “ulteriori interventi urgenti in favore delle zone terremotate delle regioni Marche e Umbria e di altre zone colpite da eventi calamitosi”, art. 2 comma 3 lett, a), b) c) e d) convertito in L. 30/3/98 n. 61  (Delibera amministrativa Consiglio Regionale n. 198 del 12 maggio 1998);


Documento unico di programmazione (DOCUP) delle zone rurali della Regione Marche obiettivo 5b – anni 1994/99 – regolamento (CEE) 2052/88 modificato del regolamento (2081/93 CE – DGR n. 2386 del 5/10/98);


Criteri, priorità e procedure per il piano degli interventi urgenti sulle infrastrutture di appartenenza pubblica, sugli edifici danneggiati di proprietà delle Regioni e degli Enti locali, nonché degli enti dagli stessi derivati o partecipati e destinati a pubblici servizi. D.L. n. 6/98 “ulteriori interventi urgenti in favore delle zone terremotate delle regioni Marche e Umbria e di altre zone colpite da eventi calamitosi” Art. 2, comma 3, lett. e) convertito in L. 61/98;


Programma straordinario di edilizia residenziale pubblica articolo 7, legge 30 marzo 1998 n. 61 (D.A.C.R. n. 216  del 29/9/98);


Piano di ripristino, recupero e restauro del patrimonio culturale danneggiato dalla crisi sismica (DACR n. 234 del 10/11/98);





CONSIDERATO che i documenti regionali di programmazione e i documenti di programmazione nazionale attualmente in discussione sui trasporti e sulle reti infrastrutturali e tecnologiche, nonché sulla valorizzazione e salvaguardia dell'ambiente e del patrimonio storico artistico, costituiscono la base per la definizione di accordi estesi all'intera area regionale; 





CONVENUTO che l’Intesa Istituzionale di Programma è un atto complesso e generale di programmazione riguardante l’intero territorio regionale e che il suo perfezionamento avverrà sulla base dell'individuazione di obiettivi comuni e della convergenza delle strategie e degli strumenti di programmazione nazionale e regionale;





RICHIAMATO l’art.15 comma 8 della citata legge 61/98 che prevede che “a decorrere dall’anno 99 il fabbisogno di spesa per ulteriori interventi a carico o con il contributo dello Stato, connessi con l’attuazione del programma di cui all’Art. 2, potranno essere finanziati mediante appositi accantonamenti da inserire nella legge finanziaria”;





RICHIAMATA la delibera CIPE N. 70 del 9/7/98, concernente “riparto di risorse di cui all’ Art. 1, comma 1, della legge 30 giugno 1998 n. 208” ;





PRESO ATTO che nelle aree eleggibili agli obiettivi 5b e 2:





l’Amministrazione Provinciale di Macerata, l’Ente Parco dei Monti Sibillini, l’Università degli Studi di Camerino, la Camera di Commercio di Macerata, le Comunità Montane della Provincia di Macerata assieme alle organizzazioni degli imprenditori, alla cooperazione e ai sindacati;


l’Amministrazione provinciale di Ascoli Piceno, con la Camera di Commercio, l’Associazione degli industriali e le organizzazioni sindacali;


le Comunità Montane delle Province di Pesaro, in collegamento con le Comunità Montane delle Province di Arezzo, Forlì e Perugia;





hanno promosso iniziative mirate a realizzare patti territoriali, ai sensi dell'Art. 2 comma 203 lett. d della citata legge 662/96 e della delibera CIPE del 21 marzo 97;





CONSIDERATO altresì che sono allo studio altre forme di programmazione negoziata che potranno interessare altre parti del territorio e, in particolare, i distretti industriali;





CONSIDERATE la ricognizione e le valutazioni delle strategie, delle convergenze e delle compatibilità, condotte dal Comitato tecnico bilaterale, come da allegato documento programmatico; 





VISTA la delibera del CIPE del 21 aprile 1999 con cui è approvata la presente Intesa, 





SENTITA la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome;





 si stipula la presente Intesa tra il Presidente del Consiglio dei Ministri On. Massimo D’Alema, ed il Presidente della Regione Marche, Dott. Vito D'Ambrosio:








TITOLO I


OGGETTO E DISPOSIZIONI GENERALI





Art. 1


Recepimento delle premesse





Le premesse e il documento tecnico formano parte integrante del presente atto.





Art. 2


Oggetto dell’Intesa





Costituiscono oggetto della presente Intesa, come viene indicato nel successivo art. 6, i piani d’intervento per la ricostruzione e lo sviluppo nelle aree danneggiate dal sisma, il programma finanziario  delle risorse già impegnate, di quelle da impegnare, nonché di quelle che saranno successivamente stanziate ai sensi della legge n. 61/1998; gli accordi di programma quadro per lo sviluppo delle stesse aree di cui al successivo Art.6.








Art. 3


Durata dell’Intesa





La presente Intesa impegna le parti contraenti fino alla completa attuazione degli interventi previsti negli accordi di programma quadro, fermo restando quanto previsto relativamente all'aggiornamento e alla riprogrammazione di cui ai commi 2 e 3 dell'art. 12. 





Art. 4


Obiettivi dell’Intesa





Gli obiettivi generali dell’Intesa sono:


 


“la programmazione degli interventi di ricostruzione e sviluppo dei territori interessati dalla crisi sismica in particolare la connessione tra gli interventi straordinari, strettamente finalizzati alla ricostruzione e gli interventi ordinari, con specifica attenzione a quelli riguardanti lo sviluppo delle infrastrutture, le relative risorse, i tempi ed i soggetti responsabili”;


l’accelerazione e il coordinamento delle attività da svolgere in tutti i settori per la realizzazione degli interventi di ricostruzione e sviluppo;





Gli obiettivi specifici  dell’Intesa sono:





Ricostruzione:





a1) ripristino  e  recupero  del  patrimonio  edilizio  privato  privilegiando il rientro nella abitazione principale dei nuclei familiari alloggiati nei moduli abitativi mobili;


a2) ripristino e recupero del patrimonio edilizio pubblico o di uso pubblico;


a3) ripristino, recupero e restauro dei beni culturali;


a4) recupero delle funzionalità delle infrastrutture;


a5) riduzione del rischio idrogeologico con priorità di eliminazione delle situazioni di pericolo per i centri abitati e le infrastrutture;


a6) ripresa delle attività produttive;





Sviluppo:





b1) riqualificazione e valorizzazione degli ambienti naturali e delle aree protette;


b2) valorizzazione del polo universitario di Camerino;


b3) riqualificazione della rete stradale;


b4) miglioramento del servizio ferroviario;


b5) azioni prioritarie di prevenzione per la difesa del suolo nelle aree a maggior rischio ambientale;


b6) ottimizzazione delle infrastrutture che costituiscono economie esterne nel    distretto industriale di Jesi-Fabriano;





La tabella A riassume gli obiettivi, i piani d’intervento e gli accordi di programma quadro per la ricostruzione e lo sviluppo nelle aree toccate dal sisma.





Art. 5


Quadro finanziario dell'Intesa





Le parti, sulla base della ricognizione di cui all'allegato tecnico, sono concordi nel ritenere che le risorse finanziarie necessarie per la realizzazione degli obiettivi della ricostruzione di cui al precedente art. 4 siano quelle stimate nell'allegata tabella B.  Per quanto concerne in particolare la copertura dell’Accordo di Programma Quadro per la viabilità statale a valere sulle risorse riservate alle aree depresse per il 1999, ex lege 23 dicembre 1998, n. 449, l’assegnazione è condizionata al riparto delle risorse stesse da effettuarsi da parte del CIPE ai sensi della delibera del 22 gennaio 1999.





Per gli interventi di ricostruzione, le parti concordano sulla base della verifica dello stato di avanzamento e di un più preciso accertamento dei costi di ricostruzione, nei termini indicati negli stessi piani di ricostruzione, di predisporre le proposte delle necessarie coperture finanziarie a completamento delle risorse già disponibili, ai sensi dell’art. 15 comma 8 della legge 61/98, e di tenere conto della opportunità che le finalità della legge stessa vengano estese al ripristino e all’adeguamento della viabilità statale (SS76, SS77 e Pedemontana) riguardante le aree terremotate.














TITOLO II


MODALITA’ DI ATTUAZIONE E VERIFICA





Art. 6


 Accordi di programma quadro





Per l’attuazione degli obiettivi e dei relativi piani di intervento nei settori di interesse comune indicati al precedente art. 4, le parti concordano di stipulare contemporaneamente alla presente intesa:





P1/P10 -  APQ per la ricostruzione





ed i seguenti Accordi di Programma Quadro, secondo i tempi indicati nella Tabella A:





P11 - APQ per lo studio di fattibilità di un Piano di valorizzazione ambientale e turistica del Parco Nazionale dei Monti Sibillini;


P12 -APQ per lo studio di fattibilità di un Piano per la valorizzazione del Polo universitario camerte;


P13 - APQ per la viabilità statale;


P14 - APQ per la rete ferroviaria;


P15 - APQ per lo studio di fattibilità mirato all’individuazione degli interventi prioritari di difesa del suolo nelle aree a maggior rischio ambientale;


P16 - APQ per lo studio di fattibilità volto alla ottimizzazione delle economie esterne al distretto industriale di Jesi-Fabriano





Le parti, considerata la necessità che la programmazione degli interventi di difesa del suolo, previsti nell’Accordo di Programma Quadro per la ricostruzione e da quelli da stipulare successivamente, sia realizzata con modalità coerenti al quadro programmatico generale del settore, concordano che gli interventi previsti nel Piano settoriale degli interventi urgenti sui dissesti idrogeologici saranno definiti di concerto con la competente amministrazione di settore che sarà costantemente informata sull’andamento delle attività.





Le parti, relativamente all' APQ per la rete ferroviaria, prendendo atto di quanto previsto nell'Addendum al contratto di programma 1994-2000 e nel conseguente accordo F.S. - Marche e del fatto che F.S. hanno in corso di ridefinizione le caratteristiche del tracciato Orte-Falconara, anche in relazione all'importanza del trasporto merci, si impegnano a stipulare un APQ entro il 31 luglio 1999 sulla base della pianificazione degli studi, delle progettazioni, e delle realizzazioni previste per l'intera linea, con l'indicazione delle soluzioni al momento disponibili in relazione all'evoluzione degli studi e dei progetti in corso.





Le parti convengono che i termini fissati negli accordi di programma quadro per l’emissione di pareri obbligatori o facoltativi siano assunti a riferimento per l’applicazione dei commi uno e due dell’art.16 legge 241/90, così come modificati dall’art. 17, comma 24, legge 15 n. 127/97, quando la legislazione non dispone altrimenti.


Il processo di attuazione dei suddetti accordi di programma quadro, sarà verificato mediante una procedura di monitoraggio a cadenza semestrale.





Le parti convengono che il mancato monitoraggio può essere motivo di revoca del relativo finanziamento, secondo le modalità stabilite negli specifici accordi di programma quadro, su decisione degli organi di Governo dell’Intesa.


Art. 7


Estensione della disciplina dell’Intesa





Le disposizioni della presente Intesa si estendono anche agli interventi ed ai programmi oggetto di intese, accordi, patti e analoghe tipologie negoziali anche anteriormente stipulati tra Amministrazioni centrali e Regione Marche e tra Amministrazioni centrali, Regioni Marche ed Enti Locali. Essi sono inclusi tra gli strumenti di attuazione dell’Intesa e ad essa resi funzionali.





Le parti prendono atto che sul territorio regionale sono in corso di istruttoria patti territoriali e che si prevede, inoltre, l’avvio di contratti di programma, di distretto, di area.





I Patti territoriali e gli altri strumenti negoziali sono sottoposti alla disciplina dell’Intesa  al momento della loro approvazione e sottoscrizione.





La presente Intesa sarà inoltre integrata dagli interventi sospesi o rinviati, facenti parti dell’Accordo per la ripresa e l’accelerazione degli investimenti nella Regione Marche, sottoscritto il 14 Aprile 1994 secondo la procedure di riprogrammazione previste nell’Intesa.





Le parti concordano che la presente Intesa sarà integrata con l’individuazione di ulteriori obiettivi strategici prioritari di interesse comune, riguardanti l’intero territorio regionale.





Art. 8


Comitato Istituzionale di Gestione





Al fine di adottare iniziative e provvedimenti idonei a garantire la celere e completa realizzazione degli interventi e la possibile riprogrammazione e riallocazione delle risorse, è istituto il “Comitato istituzionale di gestione”, composto da otto membri di cui quattro in rappresentanza del Governo e quattro della Giunta della Regione Marche.





I rappresentanti del Governo sono:


Prof. G. MACCIOTTA	Sottosegretario al Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica.


Prof. E. BARBERI,			Sottosegretario al Dipartimento della Protezione Civile.


Avv. A. BARGONE, 			Sottosegretario al Ministero dei Lavori Pubblici.


On.le L. DANESE, 			Sottosegretario al Ministero dei Trasporti.





I rappresentanti della Regione sono:


Dott. E. BERIONNI,			Vice Presidente della Giunta.


Dott. G. SILENZI,	Assessore alla Programmazione,ai Lavori Pubblici e alla Difesa del Suolo.


Dott. B. DI ODOARDO,	Assessore alla Protezione Civile e all’Edilizia Pubblica e privata.


Dott. G. M. SPACCA,	Assessore all’Industria, Artigianato, Attività estrattive e Pesca marittima.





Il Comitato istituzionale di gestione può essere modificato nella sua composizione, su indicazione del Presidente per quanto concerne la delegazione del Governo, e su indicazione del Presidente della  giunta regionale per quanto riguarda la  delegazione della Regione.


Analogamente può essere modificato nella sua composizione il Comitato paritetico di attuazione, di cui al successivo articolo 9.


Il Comitato istituzionale è presieduto dal Ministro del Tesoro e Bilancio o suo delegato.





Il Comitato istituzionale si riunisce almeno due volte l’anno sulla base dei rapporti predisposti dal Comitato Paritetico d'Attuazione di cui al successivo art. 9. La convocazione è disposta dal Presidente, anche a richiesta dei soli rappresentanti regionali.





Il Comitato delibera a maggioranza, con possibilità di ricorso alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni, per un riesame della decisione, secondo forme e modalità che saranno stabilite dalla Conferenza stessa.





Art. 9


Comitato paritetico d'attuazione





E' istituito quale organo tecnico del Comitato istituzionale di gestione, il Comitato paritetico d'attuazione, composto da otto membri di cui quattro in rappresentanza del Governo e quattro in rappresentanza della Giunta della Regione Marche.





I rappresentanti del Governo sono:


Dott.ssa Antonella MANNO, 	Direttore Generale del Servizio per le politiche di sviluppo territoriale del Dipartimento delle politiche di sviluppo e di coesione del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica.


Ing. G. CALCARA, 			Dipartimento della Protezione Civile.


Arch. G. FONTANA,		Direttore Generale della Di.co.ter. del Ministero dei Lavori Pubblici.


Dott. A. PANE,	Dirigente Servizio Pianificazione e Programmazione del Ministero dei Trasporti.





I rappresentanti della Regione sono:





Dott. D. LEVI,	Dirigente del Servizio Programmazione.


Ing. L. PRINCIPI,		Dirigente del Servizio Lavori Pubblici


Arch. A. MINETTI,	Dirigente del 	Servizio Tutela e Risanamento Ambientale 


Dott. P. MARCOLINI,			Dirigente del Servizio Artigianato ed Industria





Alle sedute del Comitato paritetico possono essere invitati, ogni qualvolta ciò sia necessario, oltre i responsabili unici degli accordi, rappresentanti dell’Amministrazione centrale, degli Enti locali o di altri soggetti pubblici o privati coinvolti nella programmazione, nel finanziamento, o nella realizzazione degli accordi e degli altri strumenti di programmazione negoziata.





Il Comitato paritetico è presieduto da un rappresentante dello Stato che provvede alle convocazioni, anche per richiesta dei membri di parte regionale.





Il Comitato di attuazione, al fine di garantire la verifica dei risultati:


individua e fa proprie le misure e procedure di monitoraggio le cui modalità saranno predisposte nell'ambito degli accordi quadro;


acquisisce i rapporti semestrali dei responsabili degli accordi di programma quadro e dei responsabili degli altri strumenti di programmazione negoziata sullo stato d'attuazione degli interventi in essi contenuti;


approva le iniziative da ammettere al finanziamento previsto dall’art. 5, commi 2 e 3 della presente Intesa, seguendo  criteri e procedure di valutazione della fattibilità;


attua verifiche e ispezioni;


adotta i provvedimenti necessari e le misure correttive volte ad assicurare modi, tempi e attività funzionali alla realizzazione degli interventi previsti;


propone al Comitato Istituzionale di Gestione la riprogrammazione, la revoca e/o la rimodulazione degli interventi facenti capo ai singoli accordi e/o protocolli di programmazione negoziata.





Art. 10


Poteri sostitutivi in caso di inerzie, ritardi e inadempienze





L'inerzia, l'omissione e l'attività ostativa costituiscono agli effetti della presente Intesa fattispecie di inadempimento.





Qualora dalle attività di verifica e monitoraggio emergano gravi ritardi e/o inadempimenti delle parti, il responsabile unico dell’Accordo di programma quadro invita il soggetto responsabile sottoscrittore ad assicurare gli adempimenti entro un termine prefissato.





In caso di persistente inottemperanza, il responsabile unico dell’Accordo di programma quadro. riferisce al Comitato paritetico, il quale assume le determinazioni necessarie affinché l’autorità competente, individuata nell’Accordo di programma quadro in relazione ai singoli interventi, provveda ad esercitare i poteri sostitutivi.





Ove l'esercizio dei poteri sostitutivi non garantisca il risultato dell'adempimento o lo garantisca in modo inefficace, il Comitato istituzionale di gestione dispone la revoca immediata del finanziamento in ragione della titolarità dei fondi.


Le economie e le risorse revocate sono riprogrammate all'interno dell'Intesa.





Art. 11 


 Procedure di conciliazione e definizione dei conflitti





In caso di insorgenza di conflitti tra due o più soggetti partecipanti agli Accordi sottoscritti, in merito all’interpretazione degli stessi, il Comitato di attuazione, su segnalazione del responsabile dell’Accordo di programma quadro, o su istanza di uno dei soggetti interessati dalla controversia, o anche d'ufficio, convoca le parti in conflitto per l'esperimento di un tentativo di conciliazione.





Qualora, in tale sede, si raggiunga un'intesa idonea a comporre il conflitto, si redige processo verbale nel quale sono riportati i termini della conciliazione; la sottoscrizione del verbale impegna i firmatari all'osservanza dell'Accordo.


Qualora, al contrario, non risulti possibile addivenire ad una conciliazione, si ricorrerà a procedimenti arbitrali con le modalità previste nei singoli Accordi di programma quadro.





Art. 12


Verifica e aggiornamento dell'Intesa





La verifica complessiva degli obiettivi dell'Intesa e dei suoi strumenti attuativi è effettuata con cadenza annuale dal Comitato istituzionale di gestione sulla base delle relazioni predisposte dal Comitato paritetico di attuazione.





Sulla base delle risultanze della verifica annuale, nonché delle eventuali nuove esigenze di sostegno allo sviluppo economico regionale o territoriale, il Comitato istituzionale di gestione può procedere all'aggiornamento degli obiettivi e delle relative priorità dell'Intesa, di cui all'art. 4, e alla riprogrammazione delle relative risorse.





Sulla medesima base e tenuto altresì conto delle variazioni eventualmente apportate agli obiettivi di cui sopra, il Comitato istituzionale di gestione può decidere la modifica o la ridefinizione degli interventi di attuazione dell'Intesa e di riprogrammazione delle risorse.





Le decisioni di cui ai commi due e tre del presente articolo sono assunte all’unanimità dai componenti il Comitato.














Roma, 7 maggio 1999











Il Presidente del Consiglio dei Ministri			Il Presidente della Giunta Regionale








      ……………………………………			      …………………………………





     (On.le Massimo D’Alema) 					(Dott. Vito D’Ambrosio)
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